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Denunciati anche impacci e lentezze 

Regione : 6 proposte PCI 
per qualificare l'intesa 
Un'attenta valutazione del gruppo consiliare comunista 
Legge per il Sud, occupazione giovanile, formazione pro­
fessionale, assetto del territorio i punti da privilegiare 

Il Mattino: dopo le voci su Mazzoni emergono altri preoccupanti retroscena 

Giornata politica 

Riunione 
interlocutoria 
tra i partiti 
dell'« arco » 

costituzionale 

Siamo giunti alle ultime 
battute della t rat tat iva Ira 
i partiti dell'arco costi! uzio-
naie per giungere a un ac­
cordo che consenta di realiz­
zare al Comune e alla Pro­
vincia di Napoli giunte a 
maggioranze più ampie di 
qulle attuali . Ieri mat t ina si 
è svolta una ennesima riu­
nione tra le delegazioni dei 
partiti democratici nel corso 
della quale il segretario del 
PSI, Guido De Martino, ha 
presentato una bozza di ac­
cordo programmatico. 

Questo documento sarà .sot­
toposto nei prossimi giorni 
alla valutazione degli organi­
smi direttivi dei singoli par­
titi e sabato ci sarà una ul­
teriore riunione 

Per questi motivi e anche 
per la concomitanza della 
conferenza nazionale di or­
ganizzazione del part i to so­
cialdemocratico, le sedute del 
consiglio comunale già fissa­
te per giovedì e venerdì pros­
simi sono s ta te annullate. 

Vi sono « impacci » e « len­
tezze » che impediscono il pie­
no dispiegarsi dell'iniziativa 

della Regione: è questa la con-
clusiona a cui è giunto il 
gruppo regionale del PCI nel 
prendere in esame (co=a che 
ha fatto ne"'!a giornata di ie­
ri) l'attività svolta dalla Re­
gione dopo la conclusione del­
la crisi dell'agosto scorso. 

Questi impacci e lentezze 
vanno, evidentemente, supe­
rati al più presto. 

« Con l'intesa politica del­
l'agosto '76 — fa notare il 
gruppo comunista in un co­
municato diffuso al termine 
de'la riunione — si è voluto 
superare la contraddizione esi­
stente fri le novità di un 
programma avanzato e una 
gestione arretrata in cui era 
prevalsa la vecchia logica del 
centrosinistra. 

Bisogna adesso — continua 
il documento comunista — 

che l'intesa regionale si qua­
lifichi positivamente affron­
tando le urgenze drammatiche 
e i problemi economici e so­
ciali della nostra regione e 
ponendo al centro del suo 
imoegno le questioni essen­
ziali dell'occupazione e dello 
sviluppo economico in • un 
rapporto nuovo con gli enti 
locali e con le forze politiche 
e sociali della Campania ». 
Per questo la parola deve 
tornare alle priorità program­
matiche essenziali. Ed l co­
munisti ne indicano sei. 
A Si trat ta, in primo l u e 
^ ^ go. di a t tuare la legge 
183 sull'intervento pubblico 

Conclusi i lavori congressuali 

Impegno del PRI 
sui problemi di Napoli 
Prevale la linea dell'intesa - Interessante intervento 
di Galasso - Il saluto del sindaco Maurizio Valenzi 

Se il freddo dato numeri­
co dà ancora ragione a 
Francesco Compagna, che ha 
visto la sua mozione appro­
vata dal 45 per cento dei de­
legati al 21. congresso pro­
vinciale del PRI, quello poli­
tico ha sottolineato la net ta , 
incontrastata vittoria della li­
nea proposta da Galasso, Del 
Vecchio, Cappiello e Fruggie-
ro in un documento che ha 
riportato il 40 per cento dei 
voti. 

L'affermazione polìtica va 
però molto al di là di que­
sta pur significativa, vasta 
adesione: pochi applausi han­
no fatto seguito al discorso 
dell'on. Compagna mentre ve­
re ovazioni hanno sottolinea­
to le fasi e la conclusione del­
l 'intervento del prof. Galasso 
che, con una chiarezza e un 
coraggio esemplari, ha senza 
mezzi termini affermato che 
il PRI deve ent rare in giun­
ta al Comune di Napoli o 
quanto meno deve ent rare a 
far parte della maggioranza 
politica. 

« Cinicamente — ha det to 
il prof. Galasso — la DC ha 
creduto che pochi mesi ba­
stassero a far bruciare i co­
munisti nell 'amministrazione 
della città. Constatato che ciò 
non è accaduto essa ora mi­
ra a conseguire questo obiet­
t o in un arco di tempo più 
vasto: quello dell 'intera legi­
slatura. E questo naturalmen­
te senza tenere in alcun con­
to i problemi brucianti di 
Napoli. I repubblicani non 
possono accettare questa ri­
sposta, devono respingerla». 

E possiamo senz'altro affer-
; mare che tut to il congresso 

è stato con lui. Non un solo j 
intervento abbiamo ascoltato 
di contenuto sostanzialmente 
diverso. Se. dunque, Compa­
gna ha riportato la maggio­
ranza è accaduto perchè il 
vecchio leader ha ancora un 
certo controllo burocratico de: 
partito. Questa è stata, infatti 
la posizione dei sindacalisti. 
per esempio? Pasquale Ales­
sio, della segreteria regionale 
dell'UIL, ha tenuto a sottoli­
neare che il part i to repubbli­
cano raccoglie nelle sue fila 
anche una consistente fascia 
di lavoratori e ha sostenuto 
che se si 
cose da fare non si vede per 
che poi non si possono rea­
lizzare ponendosi anche a 
fianco dei comunisti. 

Egli ha sostenuto che sa­
rebbe una grave iat tura se si 
dovesse giungere allo sciogli­
mento dell'assemblea: i repub­
blicani non potrebbero mai i 
consentire a una manovra I 
che tendesse a questo esizia- j 
le traguardo. Anche Limato­
la ha detto che i repubblica­
ni debbono guardare ai pro­
blemi di Napoli innanzitut to 
e che se c'è accordo sul prò 

escludano la DC, non devo­
no esserci neppure pregiudi­
ziali di segno opposto. Ha am­
monito a non fidarsi dei co­
munisti e con una certa aria 
di prosopopea ha detto che 
se e lui la causa di una di­
visione nel parti to è pronto 
a farsi da parte ma, contem­
poraneamente, ha fatto capi­
re che sarebbe un grosso er­
rore di cui poi il parti to si 
pentirebbe amaramente . 

Il compagno Maurizio Va­
lenzi, sindaco di Napoli, ha 
portato al congresso il salu­
to della città. Valenzi ha ri­
cordato tut te le battaglie con­
dotte in comune da trent 'an-
ni a questa parte per la li­
bertà e la democrazia traen­
done l'auspicio che ancora 
una volta possa determinar­
si il concorso di tu t te le for­
ze democratiche per affron­
tarle e risolvere i gravi pro­
blemi di Napoli. 

s. g . 

nel Mezzogiorno in raccordo 
stretto con la legge sulla ri­
conversione industriale. A 
questo proposito è urgente un 
dibattito in Consiglio regio­
nale per definire gli orienta­
menti in merito ai progetti 
speciali (progetti per le zo­
ne interne e per l'area me-
tropohtana di Napoli) e per 
precisare le scelte in ordine 
all 'attuazione dei progetti di 
sviluppo di carattere regiona­
le (in modo specifico per il 
settore agroindustr ia le) : 
£\ Problemi riguardanti la 
^ occupazione giovanile e la 
formazione professionale con 
l'approvazione della legge re­
gionale e del piano sulla for­
mazione professionale nonché 
di quello sul preavviamento 
al lavoro giovanile, tenendo 
conto delle indicazioni emer­
se a livello nazionale. Si trat­
ta anche di dare immediata 
attuazione ai corsi parame­
dici: 
Q Approvazione nei termini 
^ s tatutari e attraverso una 
larga consultazione delle as­
semblee elettive di forze so­
ciali e politiche democratiche. 
del bilancio regionale con la 
programmazione di scelte plu­
riennali finalizzate allo svi­
luppo economico e sociale del­
la Campania, in collegamento 
con l'approvazione della leg­
ge sulla contabilità regionale: 

£ t Problemi riguardanti l'as-
^ * setto del territorio e le 
grandi s t ru t ture civili, con la 
approvazione della legge ur­
banistica, del piano socio-sa­
nitario del piano regionale 
dei trasporti e della oortuali-
tà, con l'attuazione dei piani 
degli asili-nido, con l'insedia­
mento dei nuovi consigli di 
amministrazione dell'Istituto 
autonomo delle Case Popolari. 
Si t rat ta anche di definire le 
questioni relative all'ufficio 
di piano e all 'IPSEC. alfine 
di elaborare rapidamente il 
piano di sviluppo economico 
e di assetto del territorio: 
| % Riord 'namento e poten-
^ * ziamento democratico del­
la regione con la istituzione 
dei comprensori e conferi­
mento delle deleghe agli enti 
locali, con il reale funziona­
mento dei dipartimenti a li­
vello della giunta, e la defi­
nizione del numero delle com­
missioni permanenti del con­
siglio. con la riorganizzazione 
de»li uffici e dei servizi della 
giunta e del consiglio e con 
la Dubblicità di tutti gli at t i 
della giunta: 

A Nomine del rappresentan-
^ ^ ti della reeione in impor­
tant i organismi quali i comi­
tati di controllo, il comitato 
regionale per il servizio radio 
televisivo. TIPSEC. 

In questo modo — conclude 
il gruppo PCI — l'intesa re­
gionale può rappresentare un 
terreno nuovo e più avanzato 
di incontro e convergenze di 
tut te le forze politiche e so­
ciali della regione nella bat­
taglia per dare uno sbocco 
positivo alla drammatica cri­
si economica che colpisce in 
modo particolare le popolazio­
ni della Campania e del Mez­
zogiorno. 

RIZZOLI NON HA IN IL 5 1 % 
L'11% della sua quota ipotecato al consenso de — Quarantanove redattori sottoscrivono un documento in cui 
respingono le manovre della destra democristiana — Contatti tra Montanelli e Ercole Lauro per il « Roma » 

Le voci che si sono diffuse in questi giorni sulla r iconferma di Orazio Mazzoni alla 
direzione del < Mattino » hanno smosso le ac^ue che sembravano ristagnare intorno alla 
vicenda dei giornali dell'ex CEN, collocandoli nuovamente nell'occhio del tifone per quanto 
riguarda il suo epilogo che potrebbe andare n una direzione diametralmente opposta a 

! quella per la quale con coerenza e coraggio si sono battuti un gruppo di giornalisti del 
« mattino » e le forze politiche democratiche. :i pericolo che il più prestigioso quotidiani del 

Iniziata la demolizione al « Kiss-Kiss » 
Nel pomeriggio ino l t ra to l 'edif icio abu­

sivo dove avevano sede la discoteca e la 
radio « kiss-kiss » (vicenda di cui parl ia­
mo anche in a l t ra parte del giornale) 
era stato sgomberato di t u t t i i mater ia l i e 
suppel let t i l i , e ì tecnici del Comune han­
no in iz iato le operazioni di demolizione 
eseguendo i lavori « i n danno» : proprieta­
r io ò i l costruttore Angelo Frascino, che ha 
costrui to i l grosso locale nel « Parco » di 
sua proprietà in via S. Giacomo dei Capr i . 

In tan to inizia la vicenda giudiz iar ia per 
la irrespansabile trasmissione cui hanno ' 
dato v i ta i responsabili e g l i annunc ia to l i ; 
di « Radio Kiss-Kiss », che hanno provoca­
tor iamente tentato di mobi l i tare g l i ascol­
ta tor i d i f fondendo notizie false e allar­
man t i . Ha sorpreso non poco — e ce lo han­
no confermato le cent inaia di telefonate 
che abbiamo ricevuto — i l f a t t o che si 
sia lasciato a costoro dire per ore at t ra­
verso una emissione radiofonica assurdi tà, 
fals i , calunnie, notizie drammat iche, e in­
citazioni a protestare e a r ibel larsi contro 

Mezzogiorno ricada nuova 
mente sotto l'inluenza demo­
cristiana e in particolare di 
quella parte del parti to del­
lo scudo crociato che è espres­
sione degli interessi più re­
trivi e ccnservatcri è con­
creto. Contro questa avvilen­
te prospettiva è necessario 

i che si ccnsolidi e si esten­
da l'ampio movimento che i n 
già ccoseotito il consegui­
mento di apprezzabili obiet­
tivi che non debbono e non 
possono ora essere rimessi in 
discussione. 

Quando abbiamo espresso 
riserve e preoccupazioni per 
il modo m cui il cop.sig1:o 
d'amministrazicne del Ban­
co di Napoli aveva risolto la 
vicenda eravamo nel giusto. 
E i fatti clie in questi gior­
ni s tanno venendo fuori con­
fortano la nostra tesi. Affi­
dare per due anni soltanto la 
gestione delle quat t ro testa­
te alla EDIME, mantenedo 
contemporaneamente la pro­
prietà delle testate stesse, del­
la tipografia e dell'immobile 
sede dei giornali, appariva 
una soluzione sulla quale 
gravano molte ombre e ncn 
chiara si presentava anche 
la posizione di Angelo Riz­
zoli che accettava questa so­
luzione abbastanza discutibi­
le se osservata da una ango­
lazione t ipicamente impren­
ditoriale. 

Il fatto è che quando si 
dice che l'EDIME ha due so­
li soci, Rizzoli ccn il 51 per 
cento e l'Affidavit c u i il 49, 
e che quindi l'editore mila-

all 'assenso DC. alle cui spal­
le sembra ci siano la Ban-

I ca Fabbrocini e la Banca del-
I la Provincia di Napoli, eu-
! trambe, per un verso o per 

l'altro, per vecchie o nuove 
vicende, legate al nome di 
Aotcnio Gava. 

E neppure l'Affidavit (la 
società che per conto della 
DC opera nel settore delia 

j editoria) c ta t roi la eompleta-
I mente il suo 49 per cento. Lo 
I controlla solo al venti per 
> cento, un altro 20'. fa capo 
I alla finanziaria Affidavit e 
I il 9 per cento a una finan­

ziaria in cui sono present. 
Ursini. Rovelli e Cefis. 

Un intrico di nomi, di so-

ri, la maggioranza assoluta. 
cioè, hanno sottoscritto il 
seguente documento: « Di 
fronte a notizie di stampa 
secondo le quali la nuova so­
cietà di gestione (EDIME) 
sarebbe orientata a confer­
mare Orazio Mazzoni, per 
alcuni mesi, alla direzione dei 
Mattino, dichiarano clic una 
soluzione del genere sarebbe 
in contrasto con quanto gin 
affermato dall'EDIME nel 
corso di due incontri mini­
steriali con le rappresentan­
ze sindacali e cioè riassun­
zione di tut to il personale 
della ex CEN esclusi i diret­
tori politici; perpetuerebbe 

cietà fittizie e ncn che pos- ! nell'azienda quel clima di pre-

un provvedimento che è pienamente legit­
t imato. 

Per fo r tuna gl i ascoltatori non hanno 
raccolto la provocazione: dovant i al < Kiss-
Kiss» in via S. Giacomo dei Capri (nella 
foto) non c'erano le fol le di giovani e di 
ascoltatori ch iamat i a raccolta dagli esa­
gitat i annunc ia tor i , i qual i sono g iunt i per­
f ino a dichiarare che nel locale not turno ! nese control la la nmggioran 
abitavani quat t ro famigl ie con 22 bambin i , za de! pacchetto azionano 
Q che si voleva chiudere « quella » radio 
per favor i rne al t re. 

e Notizie completamente tendenziose e 
prive di fondamento hanno costretto l'am­
ministrazione a chiedere l ' intervento della i 
Forza pubblica per far cessare lo stato di ; 
al larme creato negli ascoltator i , e saranno j 
oggetto di successiva denuncia a l l 'autor i tà , 
giudiziaria » dice un comunicato: f ra le j 
altre idiozie che sono state dette da « Ra- : 
dio Kiss-Kiss» c'è stato anche l 'annuncio j 
che l'ingegnere capo aveva minacciato di 
sparare loro addosso. 1 

non si dice cosa esatta. Sia 
dietro Rizzoli che dietro l'Af­
fidavit vi sono realtà azio­
nar ie molto intricate. In ef­
fetti Angelo Rizzoli ha solo 
il 30 per cento del pacchet­
to azionario, un al tro dieci 
per cento è del centro edito­
riale S. Marco (controllato 
dallo stesso Rizzoli), e il re­
siduo 11 per cento dovrà es­
sere at t r ibui to ad un fanto­
matico editore, il cui nome 
nell'accordo è condizicnato 

seno condurre ai giochi più 
riprovevoli e pericolosi, ca- l 
paci di annientare quanto di j 
buono si stava realizzando e | 
di riportare il tu t to nell'or- I 
bita della destra democristia- i 
na. Una manovra tipicamen- | 
te gattopardesca: cambiare 
tu t to per non eambiare nulla 
e di cui la manifestazione più 
evidente è data dalle voci .->u'i-
la riconferma di Orazio Maz­
zoni alla direzione del Mat­
tino. 

Dalla attribuzione delie 
quote azionarie si evince con 
estrema chiarezza che in real­
tà la DC è in grado di con­
trollare completamente la 
nuova società di gestione. Es­
sa, infatti, può contare sul 
proprio 49 per cento cui è 
da aggiungere queir 11 per 
cento che, pur sembrando 
r ientrare nell 'orbita Rizzoli, 
se trovasse conferma la pre­
senza della Banca Fabbroci­
ni e della Banca della Pro­
vincia di Napoli, avrebbe ia 
funzione di un vero e pro­
prio cavallo di Troia capa­
ce di capovolgere una situa­
zione che si riteneva ormai 
avviata a una democratica 
definizione. 

I pericoli insiti in questi 
imprevedibili sviluppi della 
vicenda sono stat i colti dal 
corpo redazionale della ex 
CEN. Quarantanove redatto-

A Capri 

ACQUA MARINA 
DAI RUBINETTI 

Sarebbe stata causata dalla rottura di una valvo­
la della cisterna che rifornisce l'acqua potabile 

Verso la conclusione della lunga vertenza 

Sottoscritto l'accordo 
* 7 

per i 450 dell'ex Angus 
Garantito ai lavoratori della fabbrica di Casavatore, messa in 
liquidazione dalla multinazionale, il trattamento economico e 
normativo - Esistono ancora difficoltà per la ripresa produttiva 

Svegliandosi ieri mat t ina 
gli abitanti di Capri hanno 
avuto una sgradita sorpresa: 
dai rubinetti delle loro case 
sgorgava — infatti — invece 
della normale acqua potabile 

SEC0NDIGLIAN0 - Cordoglio per il macellaio ucciso 
Tir ic i . _ L . m-—* • , - r - -

Oggi in piazza tutto il rione 
Gli abitanti lamentano la mancanza di illuminazione (dovuta alla resi­
stenza dei proprietari privati delle strade) e l'assenza del « 113» - Un 
quartiere che è diventato il ricettacolo della delinquenza della zona 

Il barbaro a t to criminoso 
che è costato la vita sabato 
sera al giovane macellaio di 
Secondigìiano Gaetano Pia­
centino ha fortemente scosso 

ì la coscienza civile di tut t i gli 
abitanti del rione «Divana 
Provvidenza ». cove si trova 
la macelleria presa di mira 
dai banditi. Stamat t ina — al­
le 9,30 — tutt i i commercianti 

della parrocchia e per metà 
dei privati padroni dei par­
chi adiacenti. I proprietari, pe­
rò, si sono fino ad oggi rifiu­
tati di istallarvi un sistema 
di illuminazione né hanno ac­
cettato la proposta del comi­
tato dj quartiere, costituito 
già sei anni fa. di cedere le 
proprie s t rade al Comune in 
modo che potesse essere l'en­
te locale a compiere le ne­
cessarie opere c« ilìuminazio-

e gli inquilini del quartiere 
daranno vita ad una manife­
stazione per le s trade del i ne. di ripavimentazione e di 
quartiere per protestare con- j pulizia 

ri e na sostenuto j t r o l 'abbandono in cui versa | L'oscurità delie vie permet-
5 _ „ c 5 5 > r f . j - S U _ _ j il «r ione». L'abbandono è ap- j te a gruppi di delinquenti di 

• punto, a loro avviso, la causa sostare nel rione nelle ore del-
i prima che permette a tut ta la j la notte, di compiere scipp 

delinquenza della zona di aver 
scelto i'. rione come propna-
sede. da cut partono per le 

maggiore vigilanza della poli­
zia e condizioni di vita più 
civili (tra queste anche l'illu­
minazione) possono servire a 
questo fine. 

I macellai aderenti - alla 
Confcommercio hanno inoltre 
emanato un comunicato in cui 
manifestano lo sdegno ed il 
dolore • dell'intera categoria 
per il nuovo fatto delittuoso 
che ha privato un'altra fami­
glia del suo caro. 

« La categoria tut ta dei ma­
cellai — continua il comuni­
cato — invoca da chi ha il 
dovere di farlo energiche mi­
sure perché questi fatti non 
avvengano più ». 

Un analogo telegramma è 
stato inviato dal comitato del 

acqua salmastra. Il fenomeno 
si è verificato intorno alle 
9 e gli abitanti dell'isola si 

Un accordo è stato sotto­
scritto t ra i lavoratori della 
Angus di Casavatore, assunti 

a ripetizione, rapine e furti 
negli appar tament i , fino a 0 „ , , „ . . . . „., , „ . . w„ „„„ M„. 
giungere al limite che gli abi- j qU*a'rtierè"d*ove è ~avvenùto"TÌ 

loro azioni criminose e che , tanti del none evitano accura- | barbaro assassinio al mini­
spesso diventa addiri t tura la | tamente di scendere di casa j s t r o degli Interni Cossiga. 

Degli assassini di Gaetano 
„ . . . *;i Piacentino, finora, nessuna 

hanno detto i componenti d: 

loro riserva di caccia. ' dopo le 8 di sera. 
Che cosa chiecono gli abi- « Eppure è da tempo 

tant i? Innanzi tut to che le 
strade del none, che è come 

! accerchiato in mezzo a due 
parchi privati, il parco del So­
le ed il parco Kennedy venga-

j no rese municipali. Oggi, in-
»™t£U,T \.Y lY»"*^,*\^r««t"ui' ' f a" i . s o n o private: per metà 
gramma. ci sia o meno la i r r 

DC. bisogna andare a una ! 
Intesa che consenta alla giun­
ta una maggiore rappresenta­
tività. Un tentativo di media­
zione tra la posizione di Ga- : ^ ^ • ^ _ ^ _ ^ H ^ ^ ^ ^ - « I 
lasso e quella di Compaem I 
è s ta to tenta to dall'assessore ! FEDERAZIONE 
regionale Del Vecchio, il qua- i Alle 9 Comitato direttivo; 
le. pur schierato sulle posi- - C C B M I I I « 
zioni di Galasso, ha cercato ' A»»fciv«oi.ce 

IL PARTITO 

in extremis di evitare un ir­
rigidimento tra le parti rife­
rendosi essenzialmente alla li­
nea politica portata avanti 
dal PRI alla Regione. 

Quando ha preso la paro­
la, Compagna aveva perfet­
tamente capi t i che il congres­
so non gli era favorevole. E. 
infatti, non s'è aper tamente 
mronunciato contro la linea di 
#a lasso : ha detto che se non 
ci possono essere pregiudizia­
li alla partecipazione del PRI 
A maggioranze politiche che 

A Fuorig.-ott» alle 18 iull'equo 
! canone con Viparclli; a Vicaria alle 
' 17.30 dei ferrovieri comunisti di 
1 Net??1' centrale con Aitano; a Vico 
I Equense alle 13 sui problemi agri-

co:! con L:mone; a Materdei alle 19 
festa tesseramento. 

! A T T I V I 
j A Vicaria alle 19.30 attivo fem-
I minile di zona sui problemi sani­

tari con Raddi-Bonanni-, ad Acerra 
alle 18 attivo scuota con Pappale-
pore. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
A Miano alla 18,30 con Olivtttt. 

una folta delegazione di inqui 
imi e commercianti che è ve­
nuta nella nostra redazione — 
che chiediamo alla polizia d: 
avere la presenza di un'auto 
del 113 almeno nelle ore più 
"calde" della notte, ed al sa­
bato soprat tut to quando i mal­
viventi prendono di mira gli 
esercizi commerciali che in 
questa giornata realizzano 
incassi superiori a quelli de­
gli altri giorni ». 

Prova ne sia che il salu­
miere che ha il negozio pro­
prio a fianco alla macelleria 
che è s ta to vittima sabato 

', del tentativo di rapina con-
| elusosi cosi tragicamente è 
; già stato rapinato una volta 
| e derubato durante la notte 

un'altra volta. Anche perché 

traccia. 

sono notevolmente allarma- i dal 1 ottobre scorso dalla so-
ti. anche perché erano privi I cietà Geri-4 ed i rappresen-
di scorte di acqua dolce. tant i di questa società. 

I tecnici del Comune hanno I L'accordo, oltre a sancire i 
cercato di spiegare il feno- j mantenimento dei livelli di 
meno dovuto alla rottura di ! occupazione, prevede lappli-
una valvola della cisterna che t , 
s t amane stava scaricando 
l'acqua nei cassoni dell'acque­
dotto caprese. La rottura 
avrebbe provocato una im­
missione di acqua marina che 
ha inquinato, ancne le riserve 
preesistenti. 

L'ufficiale sanitario del Co­
mune ha disposto un prelie­
vo di campioni dai cassoni 
dell'acquedotto per accertare 
se esistono anche altre forme 
di inquinamento. I campioni 
prelevati sono stati inviati. 
nel pomeriggio di ieri, all'Uf­
ficio di igiene e profilassi che 
farà conoscere i risultati del­
le analisi al più presto. Un 
dirigente dell'acquedotto ha 
affermato che la situazione 
dovrebbe normalizzarsi ent ro 
un paio di giorni, quando 
cioè i cassoni pieni di acqua 
salmastra saranno completa­
mente vuotati. 

II Comune di Capri ha 
emesso una ord'nanza nella 
quale si invita la popolazio­
ne a non consumare l'acqua 
dei rubinetti e di lasciarli 
aperti in modo da facilitare 
lo svuotamento de: cassoni e 
contribuire cosi ad un ripri­
stino del rifornimento idrico. 

L'incidente ha rioroposto '* 
problema del rifornimento 
idrico dell'isola, che oeriedica-
mente. r>er un motivo o r>er 
l'altro diventa carente. Fra 
uropett: di depuratori e quel­
li di acauedotto. fatto sta 
che soesso Carni rimane «en-
z'acoua potabile, con gravi 
disagi o?r j turisti e i resi­
denti dell'isola. 

cazione integrale del tratta­
mento economico e normati­
vo che i lavoratori dell'ex 
Angus avevano al momento 
in cui cessò il rapporto di la­
voro con la multinazionale. 

Si t ra t ta di risultati che i 
lavoratori sono riusciti a 
s t rappare in quindici mesi di 

lotta condotta con grande 
costanza e senso di responsa­
bilità, coinvolgendo intorno 
alle loro giuste rivendicazio­
ni un vasto movimento di so­
lidarietà. 

Esistono, tut tavia, ancora 
delle lacune che saranno mo­
tivo — come afferma il con­
siglio di fabbrica — di ulte­
riori azioni di lotta. Si vuole, 
cioè, ottenere, nell 'ambito del­
la legge di riconversione e ri­
strutturazione industriale al­
l'esame del parlamento, l 
fondi necessari per avviare al 
più presto la produzione. 

In un comunicato i lavo­
ratori affermano che questo 
rappresenta l'obiettivo più 
immediato e concreto per il 
conseguimento del quale han­
no deciso di continuare a 
presidiare lo stabilimento. 

! In questo senso vi sono già 
Ancora in lotta gli studenti dell 'Istituto Magistrale Vir- j delle iniziative. Il consiglio 

gilio di Pozzuoli. Com'è noto, infatti, in seguito ad un crollo [ di fabbrica ha già invitato la 

Dagli studenti a Pozzuoli 

Occupati i locali 
di un ex ospedale 

I giovani non possono più far scuola nel « Virgilio » 

earietà e di divisione che ha 
caratterizzato il periodo del­
la direzione Mazzoni, respon­
sabile di operazioni clientela-
ri le quali hanno fatto ulte­
riormente ar re t rare la linea 
politica e culturale del gior­
nale; pregiudicherebbe in 
maniera irreversibile le prò 
spettive di riqualificazione e 
di rilancio del giornale disat­
tendendo in Dìeno gli obiet­
tivi della vertenza aperta nel 
dicembre del 1975; rappresen­
terebbe una sfida nei con­
fronti di tu t te le prese di 
posizione dei giornalisti e 
dei poligrafici dell'azienda 
sancite in documenti uffi­
ciali che condannano dura­
mente sistemi discriminato­
ri, gli abusi e la faziosità 
delia direzione Mazzoni e 
della passata gestione della 
azienda; comporterebbe la 
definitiva caduta di credibi­
lità della maggiore testata 
meridionale che deve essere 
rest i tuita al ruolo primario 
di promozione civile e demo­
cratica del paese e del Mez­
zogiorno ». 

I redattori che hanno sotto­
scritto questo documento si 
dichiarano « decisi a intra­
prendere tu t te le azioni ne­
cessarie per sotti-arre il gior­
nale a un nuovo periodo di 
involuzione e di dequalifi­
cazione professicnale. Essi 
credono fermamente nel lo­
ro diritto-dovere di dare fi­
nalmente a Napoli un quoti­
diano degno delle sue tradi­
zioni di cultura e di civiltà e 
adeguato alle sue esigenze di 
crescita democratica». 

Purtroppo c'è da registra­
re un 'al t ra notizia che con­
ferma la por ta ta della ma­
novra in corso per assogget­
tare le maggiori tes tate na­
poletane al controllo della 
DC e in particolare di quella 
par te che si appres ta a ri­
lanciare in gronde stile una 
operazione di coagulo a de­
stra. Il riferimento è al col­
loqui che in questi giorni 
si sono avuti t r a Indro Mon­
tanelli e Ercole Lauro. Tra 
i due sarebbe s ta to raggiunto 
un accordo di massima per 
t rasformare il Roma in un 
inserto da aggiungere a un 
quotidiano che pernderebbe 
il nome di « Il Giornale Nuo­
vo di Napoli». 

Ora se si pone mente al 
fatto che, per esempio, in 
Lombardia Montanelli ha sti­
pulato un tacito accordo di 
appoggio a Massimo De Ca­
rolis, l 'esponente DC vessilli­
fero della maggioranza silen­
ziosa si ha un quadro ben 
chiaro degli obiettivi della 
manovra in corso. 

avvenuto al settimo piano dell'edificio, circa 15 giorni fa. la 
scuola è stata dichiarata inagib:le dell'ingegnere del genio 
civile e. quindi, gli studenti seno stati costrett i , sino ad ora. 
a disellare le le/Jcni. 

Subito dopo il fatto, un comitato di agitazione, formato 
da genitori e studenti del Virgilio, d'accordo con il consi­
glio d'istituto, si è mezzo alla ricerca di locali che potessero 
essere requisiti ed adibiti ad aule. L'edificio ada t to sembra sia 
s ta to trovato. Si t ra t ta d. una parte di un grande complesso. 
una volta adibito ad ospedale militare, ed ora quasi comple­
tamente abbandonata. 

I locali :n questione (exSMOM). oltre ad essere in ottimo 
stato, sarebbero anche in numero sufficiente da poter ospi­
tare tutt i gii studenti del Virgilio. L'altro giorno gli studenti. 
per sollecitare la risoluzione del problema, hanno occupato 

federazione nazionale CGIL. 
CISL. UIL a convocare per le 
prossime set t imane una riu­
nione per esaminare le sin­
gole situazioni esistenti nel­
l'aziende che furono oggetto 
di intervento da parte della 
IDO-Gepi, perché in difficol­
tà e tra le quale vi era. ap­
punto. anche la ex Angus. 

Al convegno 

di domenica 

Funzionari 
di azienda: 

uniamoci 
per contare 

I funzionari delle aziende 
industriali sono alla ricerca 

La riunione, dovrebbe ave- ! di un preciso ruolo. In primo 
re lo scopo di individuare li- I luogo, per poter dare un fat-
nee di azione e di mobilita- i tivo contributo alla soluzione 
zione comuni a tu t te queste ! dei vasti problemi dell'indù 
aziende, con l'obiettivo di su­
perare ritardi e difficoltà. 

stria, specie nel Mezzogiorno. 
essi ritengono di doversi da-

ledificio. A quanto pare. però, requisirelocali non sarà molto , contemporaneamente i l a v * re u n a organizzazione sinda 
j seno di propneta del ministero della , ratori i n t e n d o n o r ichiamare ! cale democratica e non chiù semplice in quanto 

difesa. . . . .- ' il governo affinché abbre-
Gli studenti, comunque, sembrano decisi a continuare v i a j massimo i tempi della 

l'occupazione ed a far pressione sugli organismi competenti -
affinché possano al più presto riprendere le lezioni. In que­
sti giorni, inoltre, ci sono state numerose manifestazioni di 
protesta, da par te di genitori ed alunni, contro l'immobilismo 
della eiùnta comunale di Pozzuoli che. solo adesso, sembra 
in-.ziarc a prendere in seria considerazione il problema. 

legge di riconversione evitan-
i do casi gli sprechi connessi 

al mantenimento di tali ope-
I rai a cassa integrazione sa-
I lari per lunghi periodi non 
' necessari alla ripresa 

Rapina 
da 15 milioni 
ai Quartieri 

Due giovani rapinatori, ar 
mati di pistola hanno npu 
lito indisturbati tutti i cas­
setti dell'agenzia d: distribu­
zione di giornali «Pollio». in 
via Sergente Maggiore, un vi-
coletto dei - quartieri, dopo 
aver rinchiuso i sei, impiega­
ti in uno sgabuzzino. 

La rapina, che ha fruttato 
un bottino di quindici milio 

proprio il marciapiede sul n i m c o n u n t i , è avventa ne ' 
quale si t rovano tan to la ma­
celleria quanto il salumiere è 

Muore 
investito 

da una 127 

Giovanni Guarracino. di 39 
anni è s ta to travolto e inve­
stito in pieno da una 127. 
mentre camminava nei pressi 
della sua abitazione, in via 
Bartolo Longo. 69. Ha ripor­
tato ferite gravissime e trau 
ma cranico; soccorso da un 
.ìutomobilista di passaggio, il 
signor Amedeo Garrone, è 
eiunto ormai cadavere al­
l'ospedale Nuovo Loreto. 

L'investitore è fuggito, la­
sciando sul luogo dell'inci-

ancora meno illuminato degli 
altri che delimitano la piazza. 

Si t r a t t a quindi di snidare 
da questo rione 1 malviventi. 
in gran par te provenienti cVi : cui porta era s ta ta barricata 
altre zone, e » questo fine una j con una pila di giornali 

pomeriggio di ieri, intorno ai . _, 
le quindici. A dare l'allarme ì e ? t e J » m a C i f t , l l ? - e , , n I g a ^ i rt.t* m ^ i ^ . « ^ K - >,„ NA Mto37. che risulta di è s ta to un cliente, che ha 
anche aiutato gli impiegati 
ad uscire dallo stanzino, la 

proprietà di Felice Poretiel-
lo di quarantoto anni. La 127 
è s ta ta sequestrata e la poli­
zia sta indagando sull'iden­
t i tà del guidatore. 

IL G I O R N O 
Oggi 16 novembre, onoma­

stico Edmondo, domani Eli­
sabetta. 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 87; nati mort i : 
2: richieste di pubblicazione: 
20: matrimoni religiosi 8; 
matrimoni civili: 5: decedu­
ti 21. 
L U T T O 

Si e spento il 12 novembre 
i! s:z. Giuseppe Guida, fra­
tello del compagno Mario 
Guida, segretario ammini­
strativo delia sezione di Meta 
di Sorrento e cognato del 

; compagno Lauro Romano, 
! consigliere comunale del PCI. 

Ai compagni Mario Guida 
I e Lauro Romano fraterne 
i condoglianze da parte dei co-
j munisti metesi e della reda­

zione dell'Unità, 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma, 348; Montacalvario: 
p.zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci, 21; Riviera di Chia­
ia. 77; via Mergellina, 148; 
via Tasso, 109. Awocata-
M O : via Museo, 45. Merca­
to-Pendino : via Duomo, 357; 
p.zza Garibaldi. 11. S. Loran-
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara. 83; Staz. Ce*Sk-
le C. Lucci, 5: via S. PaoTo 
20. Stalla-S. C. Arena: via 
Foria, 201; via Matterdei. 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
mìneh Colli Aminei. 249. Ve­
rnerò Arenai la: via M. Pisci 
celli, 138; p.zza Leonardo, 28 
via L. Giordano, • 144; via 
Mediani , 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuori grot ta : p.zza Marc'An­
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo, 154. Miano-Se-
condiil lanot corso Secondi­

gìiano, 174. Bagnoli: via L. 
Siila. 65. Ponticelli: via B. 
Lccigo. 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152/H. Poail-
lipo: via Del Casale. 5. Pia­
nu ra : via Duca D'Aosta. 13. 
Piscinola: p.zza Municipio. 1. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni not te dalle 22 alle 
7) ; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi­
tà per l'intera giornata Cen­
tralino numero 31.50.32 (Co 
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra 
: -aite. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di t rasporto gra 
tui to in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu­
r n o » o al le cliniche univer­
sitarie si ott iene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

j sa entro limiti angusti di 
| categoria. 
i Questi temi sono stati di­

battuti domenica nel conve­
gno meridionale promosso dal 

! sindacato nazionale dei fun-
! zionari (SINFAI). svoltosi al 

circolo della s tampa. Vi han­
no partecipato funzionari di 
numerese aziende industriali 
ai quali ha recato il saluto 
dell 'amministrazione comuna-

I le l'assessore Fausto Corace. 
La relazione, svolta dal 

vice presidente del sindacato 
Filippo Bellantoni, ha posto 
l'accento suH'esigenza che i 
quadri aziendali siano prota­
gonisti. con gli al tr i lavora­
tori. del movimento per lo 
sviluppo economico del Mezzo­
giorno; sviluppo che richie­
de l 'allargamento qualificato 
della base produttiva ed un 
serio impegno, nella ricon­
versione. delle partecipazioni 
stata'u che sono s ta te chia­
mate più volte in causa nel 
corso del dibatti to. 

Nella discussione sono in 
tervenuti anche i rappresen­
tanti delle a l t re organizzazio­
ni di categoria: la Unionqua-
dri e la Federquadri. Questi 
si sono espressi favorevol­
mente in merito alla p ropo 
s ta di unificare le tre a s so 
dazioni in un solo organismo 
aper to a tut t i 1 funzionari 
delle aziende industriali, wam-
mereiai! «ce 


